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Avviso di chiarimento n. 41  

 

Gara 2/L/2015: 0712.MEZ16 - Appalto integrato per la progettazione esecutiva, coordinatore per la 

sicurezza in progettazione nonché per l’esecuzione dei lavori di restauro e di riorganizzazione funzionale 

del Complesso di via Mezzocannone 16, ex convento di Donnaromita (CIG: 5814840DC1) 

  
E’ pervenuto a questa Amministrazione il seguente quesito, che seguito si riporta, con le relative risposte: 

 

Quesito n. 41 

A. In riferimento ai requisiti richiesti al progettista, e precisamente in merito alla lettera ''d) numero medio 

annuo del personale impiegato negli ultimi tre anni -compresi soci attivi ecc. ..... " si chiede quanto segue: 

1) E' giusto considerare il triennio: esercizi 2010-2011-2012? 

2) Per una società di ingegneria, S.r.L, è considerato socio attivo e quindi rientrante nel calcolo 

dell'organico, il socio che ha la carica di amministratore unico e legale rappresenta avente titolo di 

studio di laurea in scienze umanistiche? 

3) E' considerato socio attivo, e quindi rientrante nel calcolo dell'organico, il socio che nel triennio di 

riferimento è stato socio con possesso di diploma di maturità scientifico? (oggi laureato in 

ingegneria); 

4) Il requisito delle 6 unità va calcolato secondo quanto delineato dalla determinazione n. 5/20l0 AVCP? 

che recita "Per quanto riguarda le unità facenti parte dell'organico medio annuo dì cui all'artico 66, 

comma 1, lettera d) del d.P.R. n. 554/1999, sì ritiene che lo stesso sia dato dalla somma del personale 

impiegato negli anni considerati (tre esercizi) diviso il numero degli anni (tre)."- In tal caso è giusto 

determinare il numero delle unità con il seguente calcolo? 

- ricavando, per ciascun anno ricadente nel periodo considerato, la durata in giorni del periodo dì 

vigenza del rapporto con ciascun soggetto, a partire dalla data di inizio della singola annualità (o 

dalla data di inizio del rapporto, se successiva), fino alla data finale della stessa annualità (o fino 

alla data di cessazione del rapporto, se anteriore); 

- sommando la durata in giorni cosi calcolata, di tutti i soggetti considerati, ricadenti all'interno dei 

periodi utile costituiti dai tre anni utili; 

- dividendo la somma così ottenuta per il divisore 365; 

- dividendo ulteriormente il quoziente della precedente divisione per il numero divisore 3. 

5) Nel caso in cui il risultato delle unità utili possedute risulti maggiore o uguale a 5,5 viene considerato 

arrotondato a 6 ? e quindi il requisito risulta soddisfatto. 

 

B. Nel caso in cui il progettista viene "indicato" ed è un RTP tenuto ad indicare il giovane professionista 

abilitato da meno di cinque anni, si chiede, se è ostativo il fatto che tale giovane professionista riveste la 

carica di direttore tecnico dell’impresa concorrente? 

C. Considerato che nel progetto si debbano "seguire alcune opere dì fondazione (vano ascensore ecc.), non 

risulterebbe, dall'elenco elaborati, la relazione geologica. Pertanto Vi chiediamo di rendere disponibile 

detta relazione ovvero confermarci che la stessa non è stata redatta perché non necessaria. Così come Vi 

chiediamo se tra i progettisti da indicare per la progettazione esecutiva è obbligatoria la presenza del 

Geologo? 
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Risposta al Quesito n. 41 

 

A.  

1) La risposta è positiva, tenuto conto di quanto disposto dal comma 15 bis dell’art. 253 del d.lgs. 

163/2006. 

 

2) La riposta è negativa, si osserva, infatti, che il comma 1, lettera d) dell’art. 263 del d.P.R. 207/2010 

recita: “… numero medio annuo del personale tecnico utilizzato negli ultimi tre anni …”, pertanto, il 

socio attivo per poter rientrare nel calcolo dell’organico deve necessariamente essere un tecnico.   

 

3) La riposta è negativa; si osserva, infatti, che il comma 1, lettera d) dell’art. 263 del d.P.R. 207/2010 

recita: “… numero medio annuo del personale tecnico utilizzato negli ultimi tre anni …    

….  (comprendente i soci attivi, i dipendenti, ….)”, pertanto, il socio per poter rientrare nel calcolo 

dell’organico deve necessariamente essere un socio attivo e tecnico. 

 

4) Il metodo di calcolo è corretto. 

 

5) Si osserva al riguardo che i documenti “Norme di gara” e “Indicazioni del responsabile del 

procedimento” richiedono quale requisito “numero medio annuo del personale impiegato negli ultimi 

tre anni … in misura di almeno 6 …“ ed in essi nulla è detto circa la possibilità di arrotondamento del 

calcolo di tale numero, pertanto, si chiarisce e si precisa che il risultato del calcolo del numero medio 

di personale impiegato deve essere uguale o maggiore di 6. 

 

B. Un RTP “indicato” non può “indicare” il giovane professionista, questi deve far parte del RTP. Nulla osta 

il fatto che tale giovane professionista riveste la carica di direttore tecnico dell'impresa concorrente. 

  

C. Si veda la risposta al quesito n. 40. 

 

 
 F.to Il Responsabile del Procedimento 

        Ing. Raffaele D’Alessio 
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